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Cicoria ? Li uit 
LR È Asola 
Orzo abbrustolito ? . ....: 
È Malto cui una speciale preparazione brevettata ha appropriato 
l'aroma e il gusto del miglior caffè coloniale. 


Îl Caffè Mallo Kneipp è smesriente, non eccita il sistema nervoso, 
offre una bevanda sana, gradevole, economica alla portata di tutti. 


Costa, il terzo del caffè coloniale. 


Si prende puro o me: colato al caffè coloniale. 


TUTTI I MEDICI LO RACCONARDAMO -- PROVATELO E LO ADOTTERETE, 


Esigere su ogni pacchetto la marca di fabbrica. 
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